
Sono Barbara Bottan, nata nel 1972 a Busto Arsizio, qui residente, madre di 2 adolescenti ed imprenditrice 

nel settore educativo. 

Occorre fare una piccola premessa, se qualche anno fa qualcuno avesse prefigurato un mio impegno in 

politica sicuramente sarei scoppiata in una risata, come i bustocchi sicuramente comprenderanno, il mio 

pensiero sarebbe stato: non ho tempo da perdere, devo lavorare! 

Detto questo, ho cominciato a lavorare prestissimo nella piccola confezione di famiglia aiutando i miei 

genitori al ritorno da scuola seguendo la migliore tradizione bustocca, mi sono diplomata all’ITC Dell’Acqua 

di Legnano diplomandomi come ragioniere-programmatore, a 18 anni avvio la mia prima attività 

imprenditoriale, seguendo la passione che non mi ha mai abbandonato, il mondo animale, ho aperto 

appunto un negozio di animali a Gorla Minore . 

In seguito, dopo aver frequentato per 1 anno la facoltà di Giurisprudenza, seguendo le competenze del mio 

percorso formativo, ho cominciato a lavorare come contabile, successivamente laureata in scienze 

infermieristiche ho iniziato a lavorare alternando il lavoro da contabile con il lavoro da educatrice, fino al 

2016 anno della svolta, anno nel quale, spinta anche dalle necessità di un divorzio incombente, ho deciso di 

mettere a frutto le competenze e le capacità che le persone intorno a me riconoscevano: organizzare, 

coordinare, lavorare duro. Dunque avvio il mio primo asilo nido dal nulla, senza nessuna famiglia alle spalle, 

l’Associazione Asilo Nido Camminiamo Insieme Piccoli Passi di Viale Stelvio. Come chiunque apra o diriga 

un’ attività ben sa, i primi anni sono di enorme sacrificio, lavoro durissimo dalle 6,30 del mattino alle 18,30, 

entrate scarse, unica ma fondamentale gratificazione il plauso di chi cominciava ad affidarmi i propri figli. 

In tutto questo, da madre sola, seguire i figli a scuola, oggi il 15enne Matteo e la 14enne Angelica, 

rispettivamente calciatore il primo e draghetta campionessa italiana di nuoto sincronizzato alla Busto 

Nuoto la seconda, 6 cani ( 4 levrieri di cui 2 campioni italiani di bellezza,  1 bassotto e  Trilly, 15enne 

chihuahua), e per non farmi mancare nulla nel 2020 mi iscrivo al Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione, 

ed oggi mi mancano 2 esami e la tesi per la Laurea. 

Arriviamo al febbraio 2020, quando la mia attività comincia ad andare bene ed impiega compresa me 5 

dipendenti, la Lombardia ben prima che il resto d’Italia e d’Europa viene travolta dalla pandemia Covid 19, 

le prime attività che vengono chiuse, da un giorno all’altro nel buio e nell’incertezza più assoluta il 24 

febbraio 2020 sono le scuole e dunque gli asili nido, con tutto il disastro che ne consegue dal punto di vista 

economico, professionale etc etc . 

Cominciano lunghe giornate di angoscia e lunghissime notti insonni, e lì ancora torna lo spirito e la cultura 

della terra in cui sei nata e vissuta: l’anima bustocca. Hai 2 opportunità: deprimersi o rimboccarsi le 

maniche, un bustocco sceglie la seconda opzione. 

Il mio telefono diventa rovente, cerco online i riferimenti di tutti i nidi lombardi o poco meno, abbiamo 

bisogno di unirci, confrontarci, organizzarci per chiedere ascolto, e non ultimo sfogarci e raccontarci i nostri 

drammi e le nostre paure. 

Facendola breve, a fine Aprile, in pieno lockdown , nasce  l’Associazione di Asili Nido lombardi “ Il Mondo 

dei Bambini” con circa 150 asili nido iscritti, che impiegano mediamente circa 1.000 persone ed accolgono 

più di 5.000 bambini dai 3 mesi ai 3 anni, Associazione della quale vengo eletta e sono Presidente, dunque 

deputata agli incontri, innumerevoli, con tutte le istituzioni regionali e sanitarie, nonché referente per le 

interviste video sulle problematiche scuola/Covid per network televisivi e giornali sia nazionali che locali. 

A Ottobre 2021, rilanciando a dispetto delle fosche previsioni, apriremo una sezione Primavera/Scuola 

Materna a Busto Arsizio. 



Tornando alla mia premessa, quella iniziale a-politica, questo periodo pandemico mi ha insegnato che è 

solo ragionando da noi e non da Io che si possono superare gli ostacoli, che la parola comunità  trova la sua 

vera essenza ed esplicazione, e dunque da qui la decisione di aderire ad un programma politico 

amministrativo serio e soprattutto concreto, poiché è di concretezza che il tessuto sociale, imprenditoriale 

e produttivo ha bisogno, e se davvero l’etimologia della parola politica significa arte o scienza 

dell’organizzare ed amministrare, forse può essere utile il nostro umile contributo, anche il mio. 

 


